Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi

Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 
È bello cantare la tua lode, Padre santo,

all’inizio della grande settimana. 

In questi giorni di grazia celebreremo la salvezza, 

che tu stesso doni a noi nel Cristo 

tuo Figlio e nostro Signore.

È lui il seme gettato in terra per portare frutto,
l’acqua della vita che disseta il nostro cuore;

e la luce che mostra la bellezza del tuo volto di Padre. 

Accoglieremo Gesù come Pane spezzato per la nostra vita,

Agnello sacrificato per togliere il peccato del mondo,

Servo che lava le nostre colpe nel suo sangue innocente,

e Figlio che dona a noi sua Madre, e a lei ci affida.

In lui riconosciamo la grandezza del tuo amore:

Gesù è più forte del Maligno e lo vince per sempre,

inchiodando la nostra condanna alla sua Croce.

Lui ci dona anche lo Spirito 

perché questi siano giorni di grazia

per noi e per tutti i tuoi figli,

redenti dalla sua morte 

e chiamati alla vita nuova nella sua risurrezione.

In sintonia con quanti sono in cammino nella fede
e uniti alla Chiesa del Cielo, 

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

   
Domenica delle Palme, B








